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Tutt o è pront o alla cittadell a di Tirrenl a per ospitar e il 
Festiva l nazional e dell'Unit i che inizi a dopodoman i e t i con -
cluder à il 19 settembre . Il clima , l'atmoifera . Il fervor e che 
pervadon o Piaa sono la testimonianz a di una grand e attenzio -
ne popolar e vers o la manifestazion e dell a stamp a comunista . 
In una conferenz a stamp a ier i I compagn i Minuccl . Quercini , 
Ghelli , Veltron i a Campion e hanno illustrat o I contenut i del 
festival . A PAG. 4 

A o parlano i dirigenti dei partit i 

Lo Spadolini-bi s nasce 
più debol e e divis o 

Natta : iniziativ a del Pei 
i e e a polemizzano e o la «questione istituzionale» - l se-

o , pe il , mette sullo stesso piano a e a 

A — E stata la giornata 
del «leaders». Nel dibattit o di 

o sulle dichiara-
zioni di Spadolini sono inter-
venuti e a e Craxi, l se-
gretari degli altr i partiti , ed 
Alessandro Natta, che ha il -
lustrato l severo giudizio 
critic o del PC  sulla conclu-
sione della crisi di governo. 

«Non è possibile — ha det-
to Natta a conclusione del 
propri o discorso — ritenere 
che tutto , anche l'opposizio-
ne comunista a questo go-
verno, sia come prima». e 
forze che compongono la 
maggioranza, dopo il pas-
saggio dal prim o al secondo 
governo Spadolini, «saranno 
ancora meno n grado di far 
front e al problemi del paese, 
e la crisi di governabilità 
tenderà ad aggravarsi». «Ciò 
spinge  comunisti a dispie-
gare al massimo la loro ini -
ziativa politica, a rendere più 
acuto il loro sforzo di elabo-
razione e di definizione delle 
loro proposte nei diversi 
campi»: «Noi intendiamo sta-
re n campo, fare politica». 

a democrati-
ca — ha precisato Natta (ma 
di questa messa a punto, po-
co dopo, non ha tenuto conto 
Craxi , l quale ha continuato 
a parlar e delle tendenze 
"compromissorie"  del comu-
nisti) — non è una proposta 
che si rivolge anche alla . 
Slamo stati forze antagoni-
ste. l tentativo di collabora-
zione, rivolt o a sbloccare la 
democrazia italiana e a rin -
novare l paese, non ha avuto 
successo, anche se dopo l'e-
sperienza del 1976-79 lacci e 
vincoli sulla legittimit à del 
nostro partit o come forza di 
governo sono diventati as-
surdi e insostenibili». Ci ri -
volgiamo dunque ad altr i in-
terlocutori , ai socialisti in 
prim o luogo, alle forze di de-
mocrazia laica e socialista; e 
miriamo , naturalmente, al 
di là del partiti , «a tutt e le 
forze popolari, anche cattoli-
che». Natta ha anche pole-
mizzato con P.eccesso di di-
sinvoltura» del presidente 
del Consiglio, il quale aveva 
messo a carico di un generi-
co «malessere istituzionale» 
la crisi di agosto. 

Tutt o difensivo il discorso 
di Bettino Craxi, preoccupa-
to di giustificare — agli oc-
chi dell'opinione pubblica, 
ma anche di una fetta assai 
sconcertata del suo partit o 
— origine ed epilogo di quel-
la che ha definito la «salutare 
campagna d'agosto». l lea-
der  socialista ha anche nega-
to che 11 suo partit o puntasse 
ad elezioni anticipate a sca-
denza ravvicinata (ma in 
molti passaggi ha dato l'im -
pressione di lasciarle dietro 
la porta), e ha insistito nell' 
attaccare — come altr i diri -
genti del PS  nei giorni scor-
si — e soluzioni al-
ternative della crisi «conce-
pit e n un laboratori o antiso-
clallsta». 

Nelle parole di Craxi. la 
e riforma » delle istitu -

zioni si è ridott a semplice-
mente a una «ragionevole 
correzione» del voto segreto 
n Parlamento, mentre ogni 

riferiment o alla «questione 
morale*  risult a espunto. -
fine, per  11 segretario del PS
11 futur o riserva due prospet-
tive, messe comunque sullo 
stesso plano: o «un vero e 
nuovo centro-sinistra o una 
vera alternativa». 

Ciriaco e a ha esordi-
to definendo «infantile» la te-
si del «complotto anti-socia-
Usta», e su questo tono di po-
lemica nel confronti dell'al-
leato ha mantenuto tutt o il 
suo discorso, peraltr o gelido 
nel confronti di Spadolini e 
del suo governo. Semplice-
mente, il segretario della C 
non se ne è occupato, prefe-
rendo e le parole d' 
ordine de di una «nuova sta-
Utilità » e una «nuova morali -
tà». o il discorso del 
liberale Zanone (che ha pre-
conizzato vita dura al penta-
partit o resuscitato), e o di 
frecciate contro 11 PS  l'in -
tervento del socialdemocra-
tico . 

A peg. 2 un ampi o resocont o 
del discors o del compagn o 
Natta  servit i tull i giornat a a 
Montecitorio . 

Non importa 
dove si va? 

Sono sfilati davanti ai 
microfoni della Camera del 
deputati l segretari di tutti
partiti della maggioranza. 

 ognuno, come accade 
spesso nelle udienze giudi-
ziarie, ha dato una diversa 
versione del fatti (e cioè del-
ta crisi di agosto e della sua 
conclusione con la resurre-
zlone. del medesimo gover-
no). È solo una coalizione
ordine sparso, o è già un in-
sieme di forze politiche le 
quali ormai non credono 
più a quello che fanno, e ba-
dano a scrutarsi sospetto-
samente a vicenda  previ-
sione di scontri elettorali 
solo rinviati? È una do-
manda da porsi, perché 
questa è l'aria  che si respira 
a  È certo che 
le mitologie legate alla for-
mula di governo pentapar-
titi  sono cadute. Nessuno 
ha il  coraggio di parlare di 
rilancio;  li  respiro, anzi, si 

accorcia. 
Nella 'continuità» del go-

verno Spadolini vi è dunque 
— già evidente — questo ul-
teriore passo a ritroso.
qui  avanti, la coalizione a 
cinque sarà ancor meno
grado di affrontare l pro-
blemi che incalzano (infla-
zione, disoccupazione, 
mancanza di prospettive di 
sviluppo) in un quadro in 
cui parlare di governabilità 
potrà apparire persino una 
bestemmia.  fragilità go-
vernativa avrà certamente 
costi più alti. 

 ha cercato di 
sfuggire all'urgenza del 
problema aggrappandosi a 
un'analisi della *crlsl della 
politica».  Craxi, che era 
atteso all'appuntamento di 

 perché è il  suo 
partito ti promotore della 
crisi, ha pronunciato un di-
scorso sostanzialmente di-
fensivo al di là di certe pun-

te polemiche.  potrebbe 
dire che ha manovrato per 
coprire la ritirata che lo ha 
portato dal folgorante 
'blitz» del 5 agosto alla ri-
presa della collaborazione 
governativa con la  e gli 
altri.  Ha vantato la propria 
*coerenza» passata come 
sostenitore della politica 
cosiddetta di governabilità, 
ma non se l'è sentita di 
proiettarla puramente e 
semplicemente nel prossi-
mo avvenire. Giunto a que-
sto passaggio difficile, ha 
introdotto una singolare ri-
flessione sulla prospettiva: 
ha detto che, gettando uno 
sguardo verso ti futuro, egli 
non riesce a

e diverse da quelle di un 
vero centrosinistra o di 
una vera alternativa». 

 craxlana 
è espressione lampante d'u-
na difficoltà politica. È evi-
dente che essa è suggerita 
in primo luogo proprio dal-
le consapevolezza del poco 
o nullo mordente attuale 
della politica seguita in 
questi anni.  è chta-

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima ) 

n Polonia largo seguito all'appello di Soiidarnosc 

Una cris i ancor a aperta 
i nelle principali città 

a polizia interviene: ore di scontri 
Gli incidenti più pesanti a a o ai i «Lenin» e a w (dove è stato o il 

) - l o di a o pe tutto il o - Gli agenti hanno usato i 

l nostro inviato 
A — Soiidarnosc ha confermato, in occasione del secondo anniversario della firm a degli accordi di , di 

essere presente e attiva nella società polacca. e forze dell'ordine, intervenute massicciamente contro 1 dimostranti , sono 
riuscite a tenere sotto controllo la situazione. e scriviamo, il centro di Varsavia è saturo di gas lacrimogeni il cui acre 
odore entra anche dalla finestra dell'albergo. , nell'insieme, non dovrebbe essere avvenuto nulla di irreparabile . n una 
conferenza stampa dei portavoce del governo e del ministero degli , ieri sera alle 18,30 è stato dichiarato: «Non abbiamo 
informazioni di ferit i o, tantomeno, di morti . Per  fortun a non se ne sono avuti e spero che non ve ne saranno». Tr e ore più tardi , 
invece, è stato precisato che alcune persone sono rimaste ferit e sia fra 1 manifestanti che tr a le forze dell'ordine. n pari tempo 
è stato annunciato che a Wroclaw (Breslavla), dove gli i sono stati particolarmente gravi, è stato ripristinat o il 
coprifuoco. Per  esprimere un giudizio definitiv o sulla giornata di i occorrerà ancora attendere. n serata a a le 

manifestazioni erano ancora 
in corso davanti all'ex sede 
centrale di Soiidarnosc e le 
autorit à avevano tagliato le 
comunicazioni telefoniche 
urbane. Una cosa comunque 
si può affermare: per  risolve-
re l problemi della Polonia, 
per  aprir e un processo di su-
peramento del fossato tr a 
potere e società, i gas lacri-
mogeni e gli idrant i non sol-
tanto non servono, ma anzi, 
certamente, complicano la 
situazione. Non sono di certo 
le forze di polizia che posso-
no sostituire l'iniziativ a poli-
tica e 11 dialogo. 

e manifestazioni più -
portanti , oltr e a Varsavia e a 

, si sono svolte a 
Wroclaw (Breslavla), a -
blino, a Nowa a di Craco-
via e a Wabrzych, nella Bas-
sa Slesia. A Varsavia tutt o è 
cominciato poco prim a delle 

E la maggioranz a 
va già sott o 

in commission e 
Non o (nove voti a nove) il -
to sulla fiscalizzazione degli i sociali 

A — Ancor  prim a di ottenere la fiducia del Parla-
mento, la maggioranza che sostiene la seconda edizione 
del governo Spadolini è stata sconfitta ieri in seno alla 
commissione Affar i Costituzionali della Camera. E*  suc-
cesso quando si è trattat o di esprimere con un voto il ne-
cessario parere di merito sul decreto che prevede la proro-
ga della fiscalizzazione degli oneri sociali per  il periodo 1 
luglio-31 dicembre 1982. Con nove voti contro altrettant i 
nove la commissione ha infatt i negato al provvedimento 
della maggioranza, sostenuto dal relatore democristiano 
Brun o Vincenzi, il parere di conformità «alla Costituzione 
e all'ordinament o generale del diritto* . Al momento della 
votazione sul decreto (esso prevede un risparmi o per  i tito -
lar i delle imprese di 3720 miliardi ) erano presenti nell'aula 
della commissione per  la maggioranza tr e socialisti, sol-
tanto cinque democristiani e il rappresentante della SVP, 

, che e il presidente della commissione stessa. Sono 
risultat i del tutt o assenti 1 deputati dei gruppi socialdemo-
cratico, repubblicano e liberale. 
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VARSAVIA — Manifestant i cercan o di costruir e una rudimental e barricat a durant e gl i incident i di 
ier i nel centr o 

Un terrorist a detenuto gli ha tagliato la gola 

Ascoli : nel supercarcer e 
mort e al boss Bergamell i 
l capo del clan dei i ucciso con un coltello e 
a in o una e e o dell'istituto 

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima ) . 

Alber t Bergamell i 

Alber t Bergamelli, uno dei big della mala-
vita, «re*  delle evasioni e del sequestri di per-
sona, capo indiscusso del «clan dei marsiglie-
si», è stato assassinato, l'altr a mattina, nel 
supercarcere di Ascoli Piceno. Trenta terribi -
li fendenti alla gola, per  un orrendo regola-
mento di conti, sotto gli occhi di decine di 
detenuti e di alcune guardie. Ad assassinare 
Bergamelli è stato l'ergastolano e brigatista 
Paolo o che fa parte della «banda dei 
genovesi*. o avrebbe avuto il coltello 
(una affilatisstma arma da caccia) da un al-
tr o detenuto che lo teneva nascosto in una 

. l delitto è avvenuto propri o 
mentre detenuti e guardie, si trovavano in 
uno stanzone del supercarcere (dove per  rcesi 
e mesi era stato ristrett o 11 boss e Cu-
tolo) per  una perquisizione dopo che, nel 
giorni scorsi, una guardia era stata denun-
ciata e altr e 79 punite, propri o per  un .gigan-
tesco traffic o di coltelli e di pistole. E stata 
questione di un attimo: o si è avventato 

alle spalle di Bergamelli ed ha eseguito la 
sentenza di morte. l carcere di Ascoli, come 
si sa, propri o nel periodo n cui ospitava Cu-
tolo, era stato al centro di una scandalosa 
vicènda. o 11 sequestro da parte delle Br 
dell'assessore della e napoletana Ciro Ciril -
lo, propri o nel modernissimo luogo di pena, 
si erano svolti — con il patrocinio dei servizi 
segreti — una serie di incontr i t radi to lo , 
alcuni uomini delle Br, un paio di personaggi 
della «famiglia» cutoliana e un sindaco de. a 
vera e propri a trattativa , condotta in barba a 
tutt e le leggi e ai regolamenti, aveva coinvol-
to pesantemente il direttor e dello stesso car-
cere Cosimo Giordano e il direttor e generale 
degli i di prevenzione e pena, Ugo Sistl. 
Propri o Sisti è stato inviato dal ministr o del-
la Giustizia ad Ascoli, per  condurre una in-
chiesta interna dopo l'uccisione di Bergamel-
li . a giudiziari a viene invece con-
dotta dal Procuratore di Ascoli, . 
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forza, dunque, Formigoni 
 nonno dedi-

cato molto spazio lunedì e 
ieri — come è giusto — alla 
visita di Giovanni  a 
San  e a  e. in 
particolare, al suo incontro 
con i giovani di  e del
vimento  convenuti 
nel grande centro balneare. 

 papa (al quale personal-
mente portiamo rispetto e 
antipatia) ha rivolto alla fol-
la dei suoi ascoltatori il  di-
scorso che immaginavamo e 
che ci pare di avere ben capi-
to ancne nei suoi non espres-
si fini;  ma non abbiamo com-
preso, con esattezza, quale 
sia la posizione del capo del 

to  che ha parlato 
una seconda volta in TV sa-
bato scorso. 

 rispondendo alle do-
mande che un intervistatore 
gli rivolgeva fuori schermo. 
ha cominciato col dire che il 

 (riferiamo a me-
moria) fa politica in quanto 
la politica discende diretta-
mente dalla cultura.  fron-
te alla profondità di questo 
concetto ci siamo domandati 
come mai  non 
sentisse la necessità di farsi 
misurare la pressione e non 
avvertisse nessun sintomo di 
incipiente meningite, ma V 
intervistatore, che evidente-
mente anche lui non i un 
neo-intellettuale, ha tagliato 
netto domandando con sbri-
gativa brutalità:
a destra o a sinistrai»; al che 
l'acclamato capo ha risposto: 

 e sinistra sono due 
termini superati. Bisogna 

chiedersi invece se si sta con 
l'uomo o contro l'uomo.

 sta con 
l'uomo-.  detta questa cosa 
memorabile,  è 
scomparso. 

Oria, non c'è dubbio che a-
desso è di gran moda affer-
mare che -destra e sinistra-
sono termini superati.
non abbiate dubbt. Coloro che 
lo sostengono, alla -stretta 
del chiodo» (come dicono ap-
punto in  si schie-
rano immancabilmente con i 
possidenti, con coloro che co-
mandano, anzi ci sono già. 

 e sinistra indicano 
due posizioni perfettamente 
comprensibili e chiare e le ri-
fiutano soltanto quelli che se 
le ammettessero, vi restereb-
bero rigorosamente impe-
gnati. Quanto all'uomo, poi, 
detto così senza qualifi-
cazioni sociali, a chi ri si in-
tende  dizionari in-
segnano (vedi il  a 
pag. 1295) che «scientifica-
mente (i) il rappresentante 
del genere "homo"  che ap-
partiene alla classe dei mam-
miferi». Ora, con chi stiamo? 
Col dottor  col signor 

 e con i loro simili, che 
indubbiamente appartengo-
no (ahinoi) alla classe dei 
mammiferi? O stiamo invece 
con i metalmeccanici, con i 
chimici, con i tessili, con i 
portuali, con i muratori, con 
i lavoratori, insomma, che 
sono mammiferi anche foro, 
ma per i quali da sempre a 
batttamaìTorza. mio bel
migoni, si decida.  chiarez-
za, sorella del coraggio, è più 
cristiana dell'ambiguità. 

F ortefe r aceto 

e conseguenze della congiuntura economica mondiale 

o all'italian a 
Nella recente evoluzione della cri' 

ci economica mondiale vi è un a-
spetto generale che va rilevato, ac~ 
canto all'altro  — l'aumento delia di-
soccupazione — sul quale l'allarme 
è già cresciuto, senza peraltro pro-
durre significativi risultati.  crisi 
del bilancio dello Stato è diventata 
più acuta in quasi tutti i paesi capi-
talistici avanzati.  caso italiano è 
già troppo noto e il  belga è quello che 
maggiormente gli si avvicina per la 
dimensione del deficit  coalizione 
di maggioranza è lacerata nella 

 nel definire l'ammontare e la 
copertura del deficit di bilancio e già 
sono logorati ì rapporti tra partito 
socialdemocratico e sindacati per la 
persistente incapacità del governo 
di puntare sulla politica di Bilancio
per rilanciare l'economia.  governo 
francese ha tentato una politica di 
bilancio espansiva, incontrando, an-
che perché rimasto solo, notevoli 
difficoltà. Nel seminario di luglio il 
gruppo dirigente del  sociali» 
sta francese ha proposto che la rea» 
lizzazfone di una nuova 'riforma 
globale del sistema fiscale» venga 
considerata l'obiettivo prioritario 
per la sinistra e per il  governo nel 
prossimo futuro. 

Sulla politica di bilancio, e più 
precisamente in conseguenza del ro-
vesciamento che l'amministrazione 

 ha operato nella strategia 

fiscale, ha avuto luogo la spaccatura 
della maggioranza e della minoran-
za net Congresso USA.  resto l'a-
cutizzazione dei problemi del bilanci 
statali, come del resto l'aumento 
della disoccupazione, è derivata in 
buona parte, per i suol aspetti gene-
rali, dalla politica economica statu-
nitense e dall'incapacità del paesi 
europei di seguire una strada diver-
sa. 

Si potrebbe ormai in vari modi 
mostrare il  velleitarismo della rispo-
sta neo-liberista — consìstente nella 
semplice riduzione delle funzioni 
pubbliche — a quell'aspetto caratte-
ristico e fondamentale della crisi at-
tuale che è stato denominato *crìsi 
fiscale dello Stato» e che consìste 
nell'incontenibile crescita del diva-
rio tra il ritmo di espansione della 
spesa e la capacità dì aumentare le 
entrate.  più in particolare i fatti 
confermano, anche per ì keyneliani» 
pentiti che governano la nostra eco-
nomia, come sia irrealistlca l'idea di 
risanare 11 bilancio pubblico, persi» 
stendo in politiche recessive o sta-
gnazìonlstlche.  tali condizioni 
viene esaltata inevitabilmente la 
funzione mediatrice dello Stato e la 
spinta a catturare il  consenso con 
interventi di tamponamento a soste-
gno del processo di accumulazione e 
assistenziali nel confronti di vari ce-
ti;  e inevitabilmente si riduce il  rit-

mo di  delle entrate.
non esistere alcuna contraddizione 
tra politiche più espansive, risana-
mento del bilancio pubblico e conte-
nimento dell'inflazione; semmai è 
vero il  contrario; con buona pace di 
molte cose scritte in questi giorni. 

Ora occorre ricordare che la
ganomics» consisteva di due compo-
nenti: una politica monetaria rigo-
rosamente restrittiva per contenere 
l'inflazione e una 'politica dal lato 
dell'offerta» per il  rilancio dell'eco-
nomia. Quest'ultima poi consisteva 
sostanzialmente in una serie di ri-
duzioni fiscali soprattutto per i ceti 
più  in generale si ritene-
va che un aumento della disugua-
glianza nella distribuzione del red-
dito fra le classi e fra gli Stati avreb-
be stimolato una ripresa dell'accu-
mulazione e un rilancio dello svilup-
po. Questa illusione, vecchia quanto 
il  capitalismo, rivìssuta forse in 
buona fede, sta ora tramontando, 
ma lascia sul campo lutti  e macerie: 
basta guardare a ciò che accade in 
molti paesi del Terzo  e al 11» 
vello raggiunto dalla disoccupazio-
ne. il  passaggio ad una politica fi-
scale più rigorosa, se attenua, per 
certi aspetti, l'iniquità  della politica 

Sitvsn o Andncn i 
(Segue in ultima ) 

Zavattini 
propone: 

alla pace 
la 

Biennale 
del 1983 

Da un o de i nostr i inviat i 
A — Nella hall 

dell'Excelsior  ecco s'a-
vanza uno stranissimo di-
vo. È vecchio, pelato, mio-
pe, ed è il protagonista di 
un fil m che nessuno, fuori 
dal , ha ancora visto. 
Eppure ci sono più flash 
per  lui che per , 
più applausi e saluti e vo-
ci che lo chiamano che 
per  chiunque altro. Cesa-
re Zavattin i è arrivat o a 
Venezia per  tenere com-
pagnia al suo fil m a ve-
ritaaaaa». a sua confe-
renza stampa è affollatis-
sima (presenti anche U di-
rettor e Carlo i e il 
presidente della giuri a 

l Carnè) e il vecchio 
«Za- ne esce trionfatore . 

, con la sua ben 
nota capacità dialettica, 
parecchie domande scioc-
che o querule (c'è chi gli 
chiede, per  esempio, come 
mal non ha fatto l'attor e 
quando era «un bel giova-
ne della Padania*), ma 
quando si arriv a al sodo 
tir a fuori molte stoccate 
da prim'attore . Cosa pen-
sa del festival, lei che li ha 
sempre contestati? elfi fa 

e l'organizza-
zione, la capaciti di far 
stare e tanta gente. 
Penso che la Biennale do* 
vrebbe cercare di organiz-
zare anche le Brigate 

e magari dandogli 
qualche premio o patacca: 
cosi, una volta per  tutte, 
si sgonflerebbcro, si svuo-

M h t l u l A f » 
»w»»vft»j» w «ivi la i 

(Segue in ultima ) . 

a conferma 
che il dialogo 
è necessario 

A quasi un anno dal colpo di 
stato del 13 dicembre la crisi 
polacca è ben lontana da una 
soluzione. Anzi sembra com-
plicarsi e aggravarsi, per  molti 
versi radicalizzarsi, e potrebbe 
accrescere le difficolt a di quel-
le forze che, malgrado tutto, 
hanno lavorato per  un «com-
promesso», per  impedire ulte* 
rior i lacerazioni e avviare un 
processo di ricomposizione u-
nitari a della nazione. Questo è 
il senso della drammatica 
giornata di ieri, la quale ha 
mostrato in primo luogo che 
Soiidarnosc, come soggetto in» 
dipendente e autonomo, è an-
cora una forza che opera nella 
società polacca. l sindacato, 
nonostante i colpi subiti, est* 
ste, rivela capacita di mobili-
tazione, dimostra di essere un 
punto di richiamo e non solo 
un simbolo. a è una 
realtà imprescindibile, con cui 
il governo del generale Jaru-
zelski deve fare conti ben di-
versi dallo scontro di piazza. 

Questo perché le manifesta-
zioni di questo 31 agosto dime* 
strano che l'interruzion e del 
dialogo, per  quanto arduo e 
complicato fosse diventato ne-
gli ultim i mesi del 1981, non 
ha affatto esorcizzato il perico-
lo dello scontro. a ragione è 
chiara: il colpo del 13 dicem-
bre — come rilevammo già 
nella risoluzione della -
ne del PC  del 30 dicembre 
1981 —, ben lungi dallo scio* 
gliere i nodi che avevano por-
tato annestate di » e al 
riconoscimento dei nuovi e 
più articolati rapport i di forza 
esistenti nel paese, li ha ulte-
riorment e aggrovigliati, per-
ché ha interrott o bruscamen-
te un processo di rinnovamen-
to e colpito duramente il pre-
supposto per  affrontar e la cri-
si: proseguire in piena indi-
pendenza e autonomia sulla 
via della democratizzazione 
della società e dello stato. 

l senso degli accordi di 
a del 31 agosto 1980 sta-

va propri o nel riconoscimento 
di questo punto decisivo, di 
questa esigenza ineliminabil e 
di riforma. l colpo del 13 di-
cembre ha avuto il significato 
opposto e in questi mesi il po-
tere militar e — riproponendo 
la legalizzazione di una Soii-
darnosc priva delle sue carat-
teristiche di fondo — si è forse 
illuso che la soluzione di forza 
fosse passata. 

n realtà non era passata 
perché la credibilit à del regi-
me poteva essere ricostruita 
solo, e ancora una volta, attra-
verso la ricerca del consenso 
sulla base di un accordo politi -
co con le altr e due componenti 
della società polacca, Soiidar-
nosc e la Chiesa: l'uri a e l'altra , 
lo ripetiamo, ben presenti — 
come confermano gli avveni-
menti di ieri e della settimana 
scorsa — nella vita politica e 
sociale della Polonia. Cosa ac-
cadrà oggi che Soiidarnosc ha 
mostrato di esistere e che la 
Chiesa si esprime come un 
grande punto di riferimento , 
come una vera e propri a «for-
za politica*  che ha peso, in-
fluenza e avanza sue proposte 
per  la soluzione della crisi? Per 
quanto ancora il potere mili -
tare potrà continuare a igno-
rarle, prima che il grave stallo 
in cui la Polonia si trova pro-
duca più dannose convulsio-
ni? E ciie dimensione potrà as> 
sumere la crisi polacca se a Ss-

-
cktà che esprime sarà lasciata 
solo l'arm a o scontro di 
piazza, se le libertà riviri  e ara-
éacali non saranno rtprartlna » 
le, se non saranno oberati g
arrestati, se non ci sarà una 
reale ripresa del iialegs e da*» 
l'intesa fr a le tr e » 
fiaimuntat i del 

(e 
giornata di ieri e che 
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Nafta : invec e di governar e penseret e ai comizi ? i 

Severo giudizio sulla composizione del o e sulla e a di Spadolini - Gli i e le colpe della a bloccata e del nuovo o del  - é la eventuale 
a nel o di qualche à è stata spacciata come una concessione al  - e a sulla e di a di un disegno e delle istituzioni 

A — a severità del no-
stro giudizio — ha detto su-
bit o il compagno Natta — ha 
un'essenziale e precisa ra-
gione. Noi ritenemmo, e a ra-
gione, che la caduta del go-
verno pentapartito — anche 
se l'episodio parlamentare 
che l'aveva determinata po-
teva apparir e di riliev o rela-
tivo, e anche se la reazione 
del PS  venne giudicata da-
gli alleati come una forzatu-
ra — segnasse l'esito negati-
vo del pur  limitat o program-
ma del ministero Spadolini, 

o a fare front e ad 
uno stato di emergenza; e 
che la caduta del governo 
fosse la conferma, dopo la 
travagliat a e grama espe-
rienza dell'ultim o anno, del 
punto estremo di deteriora-
mento e di crisi della politica 
tentata, dal '79 in poi. all'in -
segna della governabilità e 
sulla base dell'alleanza -
PS

Altr o che «malessere isti-
tuzionale»! Esso è certo un e-
lemento reale ma che non 
può servire a nascondere, a 
rimuovere — come ha fatto 
Spadolini con eccessiva di-
sinvoltur a — le cause politi -
che, di fondo, della crisi del 
governo e del paese. Vero è 
che si è evitato o sciogli-
mento delle Camere; ma 
questo risultat o positivo e 

e (a cui  comuni-
sti hanno dato un serio e re-
sponsabile contributo) non 
può giustificare il ripiega-
mento su una piatta ed ag-
gravata riproposizione di un 

o politico e di una 
compagine che hanno mo-
strato di non sapere reggere 
alla prova. 

Perché dunque non è stato 
possibile uscire dal dilemma, 
che e si pro-
pose e che noi abbiamo cer-
cato di rompere: o le elezioni 
anticipate o una riedizione 
pur a e semplice del penta-
partito ? l fatto è che con la 
sua a il PS  non ha 
posto al centro della crisi e 
della ricerca di una soluzio-
ne le questioni di fondo che 
pur  avevano determinato 
tant i contrasti nella maggio-
ranza e nel governo e che a-
vevano portato più volte ad 
un punto di rottura . l PS
non ha posto sul tappeto l'e-
sigenza di un ripensamento, 
di una qualche sostanziale 
revisione di quella linea e di 
quella manovra economico-
sociale (dal decreti alla legge 
finanziaria ) che avevano su-
scitato così ampie e fort i ri -
serve, critich e e opposizioni a 
cominciare da quelle dei sin-
dacati. Non è stato sollevato 
con chiarezza il problema dei 
rapport i politic i tr a le forze 
politich e della maggioranza. 
con la C in particolare, né 
quello del governo, quasi che 
con gli accordi di luglio si 
fosse definito un valido e se-
ri o programma di risana-
mento e di riforma , e che i 
guai, gli intoppi dipendesse-
r o dal condizionamenti dei 
gruppi di pressione sul Par-
lamento, da meccanismi e 
strumenti (come il voto se-
greto) che renderebbero in-
governabile il Parlamento. 

n realtà il PS  ha indicato 
n modo secco e perentorio 

come sola via d'uscita, ne-
cessaria e ormai inevitabile, 
quella delle elezioni. a que-
sta , a parte le resi-
stenze e le obiezioni note, e 
propri o perché non collegata 
con una precisa proposta po-
litic a di governo, è apparsa 
in generale come una scelta 
di convenienza di partito . 
Questo disegno, e l'assillo in-
quieto di realizzarlo, per 
quanto comprensibili, non si 
poteva pensare che dessero 
forza probante, persuasiva 

a delle elezioni e potes-
sero essere di per  sé un moti-
vo per  giungere a quello 
sbocco. 

Natta ha ricordat o a que-
sto punto come gii stessi 
compagni socialisti del resto, 
avvertendo il rischio di una 

e che determi-
nava un isolamento e una 
tensione con tutt e le forze 
politich e democratiche, ab-
biano cercato di dare alla lo-
r o proposta una motivazione 
più consistente sotto il profi -
lo politico-culturale: l'idea 
delle elezioni come momento 
necessario per  operare una 
rottur a o un superamento 
dell'assetto politico-istitu -
zionale. All a base di questa 

e stanno un'a-
nalisi e una interpretazione 
da parte di alcuni dirigent i 
del PS  che vede il momento 
della a e della lotta 
di , e quello costi-
tuente e l'inter o arco dei 35 
anni repubblicani segnati e 
gravati dal peso di due ege-
monie, quella della OC e 
quella del , e dalla subal-
ternit à del . 

n questa visione viene del 
tutt o offuscato il dato politi -
c o — la preclusione nei con-
front i del PC  — che è stato 
all'origin e e resta il motivo 
fondamentale delle strozza-
ture» delle distorsioni, del 
blocco della democrazia e 
della Vita politica italiana; e 
che è anche la chiave per  ca-
pir e l perché dalla crisi re-
pentina, fallit o 11 tentativo 
delle elezioni anticipate, si è 
tornat i altrettant o repenti-
namente allo status quo, all' 

e riedizione 
del governo a cinque. 

l compagno Natta ha ri -

cordato allora che la C ha 
costruito n larga misura le 
sue fortun e e 11 suo potere po-
litic o sulla pregiudiziale -
deologlca e politica, sulla 
convenzione per  escludere il 
PC  da)l'«area democratica» 
per  lungo tempo, e da quella 
di governo poi. Su questo 
principi o ha fondato la con-
cezione della propri a centra-
lità . a dell'allargamento 
dell'area democratica con la 
cooptazione degli alleati n 
condizione subalterna. n 
realtà una forma di «demo-
crazia consociativa*  e limita -
ta, che ha dominato ma ha 
anche finit o per  estenuare e 
condurre ni fallimento il 
centro-sinistra; e che si può 
ritenere sia stata anche -
terpretazione che la C ha 
cercato di dare, sbagliando, 
alla politica di solidarietà 
democratica. 

Ora non è difficil e com-
prendere l'interesse per  la 

, dopo il *79, dei recupero e 
dell'uso di questa sorta di 
vincolo pregiudiziale di ogni 
assetto politico e di governo. 
Esso è ed è rimasto finor a un 
elemento essenziale non solo 
per  la difesa e il manteni-
mento delle posizioni di po-
tere e di egemonia della C e 
anche per  fare argine di 
front e al propositi di compe-
tizione da parte del ; ma è 
elemento essenziale soprat-
tutt o per  quella politica di 
conservazione dell'assetto e-
conomlco, del rapport i e de-
gli equilibr i sociali e politic i 
che non va oltr e gli aggiusta-
menti di front e alle manife-
stazioni di crisi in uno o altr o 
campo; una politica che re-
sta^tipica di un partit o che 
non si propone e non perse-
gue un disegno di rinnova-
mento e di trasformazione 
sociale, di ricambio di classi 
dirigenti . 

e ragioni della 
nostra proposta 

Ecco perché dobbiamo 
chiamare in causa l'error e e 
la colpa della democrazia 
bloccata, ed ecco perché dob-
biamo porr e questo proble-
ma, n modo aperto e schiet-
to, anche per  il : in parti -
colare con il «nuovo corso» è 
venuta crescendo in questo 
partit o la preoccupazione 
per  ogni iniziativa, ogni posi-
zione politica che potesse de-
terminar e una rottura , se-
gnare un superamento di 
convenzioni e di pregiudizia-
li nei confronti del . Noi 
— ha notato qui Natta — 
possiamo anche avere sba-
gliato per  presunzione della 
nostra forza, ma è un fatto 
che il nodo politico nella fase 
della solidarietà non era cer-
to quello di una esclusione 

o emarginazione del , ma 

auello della partecipazione 
el , e del complesso delle 

forze di sinistra, al governo 
del paese, e che in quella e-
sperienza l'atteggiamento 
del PS  fu caratterizzato da 
una estrema tiepidezza, da 
un disimpegno crescente, 
dall'assillo quasi esistenziale 
di perdere spazio e ruolo, dal-
l'uso non solo dell'alib i del 
veto de ma da un impegno 
dirett o n campo o e 
politico per  affermare la 

n maturità *  del PC n 
una politica e in un'alleanza 
di alternativa. È un fatto che 
la svolta dell'alternativ a de-
mocratica 6 stata interpreta-
ta come una strumentalltà 
tardiva , sospettabile, e co-
munque come una linea im-
praticabil e non solo per  lo 
squilibri o nel rapport i di for-
za ma per  il fatto che conti-
nuiamo ad essere 11 ! 

o stesso sviluppo, le novi-
tà cosi rilevanti delle posizio-
ni dei comunisti in campo 
internazionale — e lo riba-
diamo, ha detto Natta, in 
questo difficil e anniversario 
delle speranze e degli impe-
gni di rinnovamento della 
Polonia —, della nostra con-
cezione del socialismo e dell' 

, le nostre 
iniziativ e in campo europeo 
per  11 dialogo, la comprensio-
ne, l'unit à delle forze di sini-
stra, socialiste, socialdemo-
cratiche e comuniste, sono 
state accolte, se non con 
freddezza o fastidio, certo 
senza e e l'attenzio-
ne che pure meritavano. Così 
infin e la proposta che li PC
ha avanzato di un «governo 
diverso» ha suscitato critich e 
rabbiose, proteste indignate. 
Perché quell'indicazione a-
vrebbe dovuto essere inter-
pretata come una macchina-
zione per  escludere il PS  dal 
governo? Perché la presenza 
nel governo di qualche per-
sonalità avrebbe dovuto si-
gnificare una «concessione al 

? O dobbiamo piuttosto 
pensare che quel passo libe-
ratori o non è piaciuto perché 
poteva in qualche misura 
turbar e un disegno che ha 
fatto calcolo su un PC  e-
scluso e bloccato? 

Natta ha quindi ricordat o 
altr i elementi essenziali nel-
la valutazione del bilancio 
della crisi: i limiti , le difficol -
tà, i contraccolpi che la tatti -
ca del PS  ha incontrato e 
subito nella vicenda di ago-
sto perché l'obbiettiv o prin -
cipale è stato mancato; e per-
ché sono pur  emerse, al di là 
dei dubbi e delle esitazioni di 
front e ad un cimento impe-
gnativo é incerto, contraddi-
zioni politiche vistose. a 
una parte infatt i il PS  deve 
affermare che non vi è possi-
bilit à di un'alleanza politica 
generale con la , e dall'al -

tr a deve polemizzare con il 
segretario de perché si è per-
messo di dir e che allo stato 
attuale non vi è altr a solu-
zione possibile se non  pen-
tapartito . a una parte si de-
ve e ai comunisti, 
come una colpa, il proposito 
di voler  rompere l'alleanza 
tr a C e . e dall'altr a ci si 
accusa di non aver  voluto a-
cu ire la divergenza insorta 
tr a C e . Sotto accusa 
dunque perché vogliamo u-
n'alternatlv a democratica, e 
sotto accusa perché l'avrem-
mo abbandonata o messa 
nell'armadio. Cosi 1 propositi 
di costruire un polo sociali-
sta-laico urtano contro una 
proposta e una condotta che 
suscitano preoccupazioni e 
divergenze negli -
ri n particolar e in socialde-
mocratici e liberali) , e ad essi 
si risponde con l'affermazio-
ne che essenziale non é la ri -
gidità della formul a del pen-
tapartit o ma l'autosufficien-
za della maggioranza. 

e possibile 
il cambiamento 
a qui un interrogativ o 

posto con forza da Natta: se 
questa politica serva al pae-
se, alla democrazia italiana, 
al ; se anche un successo 
su questa linea non destini 11 
PS  ad un ruolo contraddit -
torio , angusto, in definitiv a 
subordinato. Sbaglia chi ve-
de nei commenti nostri in 
questi giorni travagliat i la 
critic a antisocialista. l pro-
blema è del tutt o diverso: è di 
rendere possibile il cambia-
mento che è necessario. E 
questo riguard a noi, e ri -
guarda anche il . Qui sta 
il senso, la sostanza per  noi 
dell'alternativ a democrati-
ca. 

a non è una 
proposta che si rivolge anche 
alla , che possa tradursi 
anche in un'intesa politica 
con la . Siamo stati forze 
antagoniste. l tentativo di 
una collaborazione, rivolt a a 
sbloccare la democrazia ita-
liana e a rinnovar e il paese, 
non ha avuto successo anche 
se dopo quell'esperienza lac-
ci e vincoli sulla legittimit à 
del nostro partit o come forza 
di governo sono diventati as-
surdi e insostenibili. È giusto 
dunque riconoscere e affer-
mare con chiarezza che sia-
mo partit i alternativi ; che 
nel processo in cui ci sentia-
mo impegnati a fondo per 
determinare una svolta, un 
ricambio nella direzione del 
paese, ci rivolgiamo ad altr i 
interlocutori , ai socialisti in 
prim o luogo, alle altr e forze 
di sinistra, di democrazia so-
cialista e laica; e miriam o 
naturalmente, al di là dei 

f tarliti , a tutt e le forze popo-
arl , anche cattoliche, perché 

siamo ben consapevoli che 
un'alternativ a esige uno 
spostamento a sinistra e un 
rinnovamento, una disloca-
zione nuova dei partiti . 

n questo orizzonte si col-
locava la proposta del PC  di 
un «governo diverso*. Non si 
trattav a di un puro richiamo 
all'art . 92 della Costituzione 
e al rispetto di norme e pro-
positi enunciati già lo scorso 
anno dal senatore Spadolini 
ma poi immediatamente 
contraddetti con la presenta-
zione di un governo formato 
sulla base della ripartizion e 
contrattata e misurata tra 
partit i e correnti , con un esa-
gerato numero di ministr i 
senza portafogli e senza 
compiti reali, con scelte di 
uomini dubbi o discutibil i 
che ora il presidente del Con-
siglio ritien e tutt i meritevoli 
e capaci.  comunisti aveva-
no indicato la necessità, e il 
riliev o di interesse generale, 
di un segno esplicito e chiaro 
di inversione della concezio-
ne e della prassi che hanno 
portato ad una prevaricazio-
ne dei partiti , e quindi di un 
governo che si fosse caratte-
rizzato per  le scelte autono-
me del presidente del Consi-
f;lio ; un governo non al di 
uori o al di sopra del partit i 

ma nemmeno in modo esclu-
sivo dei partiti , e che su que-
ste basi fosse stato disposto 
ed aperto ad un confronto 
reale nel Parlamento, ad un 
rapport o nuovo col . 
Questo avrebbe dato più au-
torit à e più forza all'esecuti-
vo e allo stesso presidente del 
Consiglio, questo avrebbe 
costituito un'innovazione 
politica e istituzionale tale 
da dare impulso ad un supe-
ramento dei metodi delle 
spartizioni e degli -
menti, questo avrebbe potu-
to stimolare quel processo 
necessario per  liberar e 11 re-
gime democratico, il sistema 
politic o da strozzature ana-
cronistiche e per  fondare fi-
nalmente il confronto e la 
lott a politica sulle regole co-
stituzionali dell'eguaglian-
za, della parit à delle forze de-
mocratiche, della libera for-
mazione delle maggioranze e 
dei governi, dell'alternanza 
nella direzione del paese. 

È vero — ha soggiunto 
Natta, — la nostra proposta 
mirav a anche a rendere più 
agevole un mutamento degli 
indirizz i politici , in partico-
lare nel campo economico e 
sociale, e anzitutto a creare 
le condizioni per  un confron-
to realmente aperto  sui 
provvedimenti di fine luglio. 

a non era forse questo un 
nodo reale della crisi, e non 
resta forse questo il tema do-
minante della tensione e del-
lo scontro politico e sociale? 

È stato un errore serio aver 
sottovalutato, disatteso e in 
sostanza respinto la nostra 
proposta; ed in particolar e 
non possiamo non valutare 
con preoccupazione che non 
sia stata raccolta a sinistra, 
dal , un'occasione non 
solo per  un avvicinamento di 
posizioni ma anche per  un 
reale accrescimento di forza, 
di prestigio, di possibilità d' 
azione della sinistra e dello 
stesso . 

Nell'incredibil e fotocopia 
del ministero c'è 11 segno non 
tanto dell'arroganza quanto 
della fragilit à e della debo-
lezza della risposta, perché
governo uguale a sé stesso è 
n effetti più debole, più c-

sposto, più condizionato dal 
carico di tensioni, dalle pole-
miche, dalle divisioni nella 
maggioranza e nello stesso 
esecutivo. Quali margini di 
autonomia potrà avere un 
governo così condizionato? 
Quali criter i seguirà il sen. 
Spadolini per  la questione 
urgente e rilevante delle no-
mine dei presidenti , 
dell'EN  e ? 

Né possono certo dar  forza 
al governo le voci, prove-
nienti dalia stessa maggio-
ranza, su accordi più o meno 
taciti per  metter  fine a que-
sto ministero e a questa legi-
slatura nella primavera del-
l'83; e la ripresa, in settori di-
versi della maggioranza — 
da ministr i socialisti a diri -
genti autorevoli della C — 
e delle suggestioni e delle sol-
lecitazioni alla prova eletto-
rale. Sarebbe ben grave se 
invece di governare si pen-
sasse a fare comizi, come in 
un altr o momento ha detto 
Craxl : in tal modo le elezioni 
potranno diventare l'occa-
sione di un giudizio pesante 
per  1 partit i di governo. 

Le riform e 
istituzional i 

Natta ha affrontat o a que-
sto punto il tema delle rifor -
me istituzionali , indicato da 
Spadolini come la novità del 
governo e del programma.
comunisti non negano, pur 
rivendicando la sostanziale 
validit à dell'ordinamento, la 
necessità di aggiornamenti, 
di revisioni e anche di rifor -
me di carattere sostanziale 
che essi del resto non hanno 
mancato di formulare. a 
quando si affront a quest'or-
dine di problemi è doverosa 
la chiarezza per  ciò che ri -
guarda l'impostazione, gli o? 
rientamenti e le procedure. È 
quindi cosa inedita e grave 
l'affermazione secondo cui i-
nlziative di riform a dei rego-
lamenti delle Camere entri -

no a far  parte di una piatta-
forma programmatica go-
vernativa. Se 11 senso di una 
tale enunciazione é quello di 
una riduzione dell'autono-
mia, dei poteri d'indirizz o e 
di controllo del Parlamento, 
ci si pone su una strada peri-
colosa, e noi non potremo a-
vallare questa linea né cre-
diamo vogliano farl o altr e 
forze della stessa maggio-
ranza. a anche per  quel che 
riguard a quelle proposte in-
novazioni che non compor-
tano revisioni costituzionali 
il PC  ritien e — ha aggiunto 
Alessandro Natta ricordan-
do l'autorevole richiamo del 
presidente della a 
— che il confronto, la ricerca 
di soluzioni debbono coin-
volgere tutt e le forze demo-
cratiche e costituzionali a 
pari titol o e non per  la loro 
collocazione politica:  vinco-
li di maggioranza, le con-
trapposizioni, le decisioni di 
maggioranza sono un azzar-
do pericoloso perché — oggi 
e nell'avvenire — sarebbero 
ben gravi scelte compiute a 
sostegno della permanenza e 
della compattezza di questa 
o quella maggioranza, e an-
cor  più inaudite sarebbero 
scelte decise per  avallare ed 
imporr e una particolar e ope-
razione di politica economi-
co-sociale. 

a occorre chiarezza an-
che sulla direzione di marcia 
di un impegno riformatore . 
Tutt o il nostro discorso sul 
«governo diverso» mirava ad 
un autentico rafforzamento 
dell'esecutivo. Siamo quindi 
pronti , e sollecitiamo, inno-
vazioni serie per  quel che ri -
guarda il Parlamento, il ca-
ratter e della legislazione, il 
decentramento, la riform a 
dell'amministrazione pub-
blica, 11 governo dell'econo-
mia. a l'unit à d'indirizz o e 
la capacità operativa di un 
governo e di una maggioran-
za sono anzitutto fatt i politi -
ci. Che cosa ha impedito di 
decidere, ad esempio, e che 
cosa ha imposto tante «pause 
di riflessione» sui problemi 
dei gasdotti? è stato P 
impedimento, la causa di un 
ritard o colpevole sia sotto il 
profil o degli interessi nazio-
nali e sia sotto il profil o dell' 
autonomia nei confronti de-
gli intollerabil i interventi 
USA? è stato l'intoppo , 
se non dentro la maggioran-
za? È il Parlamento che non 
riesce a decidere, o è questa 
maggioranza? Non bisogna 
insomma scambiare la pos-
sibilit à di decidere'tempesti-
vamente con la costrizione 
nel decidere. Negli USA il 
Parlamento ha deciso sulla 
svolta fiscale di n con 
rapidità , ma anche attraver-
so un cambiamento signifi-

cativo della maggioranza: la 
garanzia più seria dell'effi -
cienza, della tempestività, 
della trasparenza della de-
mocrazia sta dunque in una 
dialettica reale tr a esecutivo 
e parlamento. 

Quanto alle sedi e alle pro-
cedure, , è sicuramente 
un avvio poco e 
quella serie di forzature of-
fensive, di tentativi di far  le-
va sui fatt i compiuti (la no-
mina della commissione bi-
camerale, la designazione 
addirittur a del suo presiden-
te) cui ora il senatore Spado-
lin i ha cercato di rimediar e 
con una proposta più rispet-
tosa delle Camere e del loro 
presidenti.  comunisti han-
no espresso n passato dubbi 
sull'opportunit à e l'utilit à di 
una commissione bicamera-
le di studio, di revisione dell' 
intera Costituzione: in tale 
modo si sarebbe imit o per 
bloccare le modifiche e le ri -
forme già elaborate e possi-
bili . a se l'esigenza è di un 
confronto sugli indirizz i ge-
nerali e sulle scelte di priori -
tà, allora potranno essere 
trovat i gli strumenti . 

i 
e occupazione 

È comunque difficil e che 
innovazioni istituzionali 
possano intervenir e prim a di 
decisioni di grande impor-
tanza nella politica economi-
ca e sociale. l governo ripro -
pone con enfasi la manovra 
di politica economica che si 
esprime nei decreti come se 
niente fosse accaduto, come 
se le critich e che si sono leva-
te da tante parti non ci fosse-
ro state, come se non si ve-
dessero già 1 prim i effetti in-
flazionistici di quella opera-
zione fiscale.  comunisti ri -
tengono che la via principal e 
da seguire per  fronteggiare 
questa drammatica emer-
genza sia quella di una poli-
tica che punti ad un rilanci o 
degli investimenti per  pro-
muovere e sostenere o svi-
luppo e per  accrescere l'oc-
cupazione. Si tratt a non solo 
di affrontar e i problemi più 
acuti , ricon-
versione dell'industria , rifor -
ma delle Partecipazioni sta-
tali , energia, ricerca scienti-
fica e tecnologica) ma di 
creare in tal modo anche le 
condizioni per  rapport i posi-
tiv i con i lavoratori e  sinda-
cati che sono la premessa in-
dispensabile per  affrontar e i 
problemi decisivi della pro-
duttivit à e della riconversio-
ne dell'apparato produttiv o e 
anche quelli della mobilit à e 
del costo del lavoro. 

Se si vuole evitare l'ina -

a il o socialista non a vole e 

ii -Craxi : «Il futur o hu due str i 
centrosinistr a o alternativa » 

A — Erano precisamente 
sei anni dacché i dirìgenti socia-
listi sembravano aver  espunto 
l'espressione » 
dal loro linguaggio, se non dai 
loro disegni politici . Ed ecco 
ora, a conclusione della 'salu-
tare campagna d'agosto* di 
Bettino Craxì (- condotta a 
passo di gambero: commenta-
no i socialisti scontenti), che lo 
stesso segretario del PS  riesu-
ma, con l'espressione, anche la 
prospettiva politica, ne fa anzi 
una delle due possibili per  il fu-
turo: -o un vero e nuovo cen-
tro-sinistra — ha detto ieri 
mattina a o — o 
una vera alternativa*. Partico-
lare importante: tra le due stra-
de, Craxi non sceglie, sembra 
valutarl e esattamente alla stes-
sa stregua. 

Con questa , il cui 
tasso di innovazione è esatta-
mente pari a quello dello Spa-
dolini in fotocopia, il segretario 
del PS  ha condito un discorso 
in realtà tutt o difensivo. l giu-
dizio. tra gli osservatori, è pres-
soché unanime. Craxi è apparso 
dominato dalla preoccupazione 

di giustificare il suo operato, 1' 
apertura repentina di una crisi 
di governo sui toni più concitati 
possibili e poi l'accordo su una 
conclusione quasi da burletta. 

l segretario del PS  ha giu-
rato di non aver  mai -voluto le 
elezioni anticipate ad ogni co-
sto*. Formica, . -
la avranno capito male. a 
questo non significa che anche 
ieri mattina il leader  socialista 
non abbia parlato a ogni pie' 
sospinto di appuntamenti elet-
torali , dando l'idea di conside-
rarl i giusto dietro la porta. 

l . però, si dice per  ora 
pago di aver  sventato 'velleità 
e trasformismi* affiorat i — se-
condo Craxi — nel corso della 
crisi. i che si tratta? Ecco la 
spiegazione craxiana. in linea 
stavolta con la tesi manelliana 
del 'complotto antisocialista*: 
l'opposizione democristiana a 
elezioni anticipate, -nell'ipote-
si di una mancata ricostituzio-
ne della maggioranza, sarebbe 
andata logicamente a saldarsi 
con la disponibilità, a condi-
zioni minimali, offerta subito 
dall'opposizione comunista 

: «convergenza» 
sul programma economico 
A — È stata la Confindustiia a offrir e a Spadolini quella 

» sul programma economico che il presidente 
del Consiglio ieri non ha ottenuto nell'aula di . 

i offr e l'assenso della Confindustrt a al o di 
indicazioni e di intenzioni» espresse da Spadolini, pronto a 
riscuotere la cambiale. Perché — ha av vertit o i — sarà 
necessaria una «verifica puntuale» in particolar e «nelle inizia-
tiv e intese a dare concreta soluzione ai problemi del costo del 
lavoro entro 1 tassi d'inflazione riconfermati per  11 triennio». 

i annuncia, cosi, che la Confindustrt a resta ferma sul-
la sua pregiudiziale nei confronti dei contratti . 

à del discorso di Spadolini ha suscitato reazioni 
contrastanti: se il presidente della Confapl (piccole imprese) 
parl a di «chiarezza nell'indicazione dei nodi da affrontare», la 
Confedil!zia(che pure ha posizioni vicine a quelle della mag-
gioranza) si dichiara «delusa» per  la «sostanziale genericità 
della parte dedicata al problemi economici». 

pronta a inserirsi nell'eventua-
le vuoto creato da una rinuncia 
socialista*. , infatti , sa-
rebbe stata concepita — secon-
do Craxi — -in un laboratorio 
antisocialista: a perché mai 
l'unica proposta di innovazione 
avanzata nel corso della crisi, 
quella di una letterale applica-
zione della Costituzione nella 
scelta dei ministri , dovrebbe 
essere -antisocialista*? 

Ci si aspettava, naturalmen-
te, che Craxi cvrebbe insistito 
sulla trattazione della tematica 
istituzionale, così enfatizzata 
dal PS  per  giustificare la sua 
adesione al pentapartito resu-
scitato. a dopo aver  tanto la-
mentato 'la ruggine della mac-
china istituzionale*, Craxi ha 
ridotto  tutt a la polpa della 
«grande riforma»  a -una ragio-
nevole correzione del voto se-
greto in  solo fonte 
di vizi e vizietti*. E per  caldeg-
giare la sua tesi ha attint o a 
man bassa agli scritti di uno dei 
padri fondatori della . i 
Sturzo (ma soprattutto allo 
Sturzo in piena polemica con i 
partit i e il loro funzionamento). 

Fino a questo punto, il baro-
metro dei rapport i
continuava a segnare «brutto 
stabile*. a Craxi ha fatto ca-
pir e che il futur o porterà tem-
pesta: con e a il segretario 
del PS  si è detto d'accordo solo 
su un punto, nel giudicare cioè 
la coalizione a cinque una sorta 
di -stato di necessità*: ma -i 
problemi — ha avvertito — 
non si possono certo risolvere 
con la vuota esaltazione di una 
formula parlamentare: Pen-
tapartito . addio? Per  un futur o 
non troppo remoto, la cosa è 
certa e sin d'ora, la difesa della 

» è parsa propri o 
dettata d'ufficio . 

Craxi ha detto quali sono fe-
condo lui le uniche prospettive 
possibili O -la ricerea di una 
nuova linea di incontro tra le 
istanze del centro politico e le 
istanze della sinistra», insom-
ma il centro-sinistra O l'alter -
nativa. -non una riedizione 
frontista, ma semmai una va* 

sta articolazione di forze de-
mocratiche, su presupposti 
non equivoci, in alternativa* 
alla . Parole non troppo dis-
simili aveva usato poco prima 
Natta per  definire l'alternativ a 
democratica: ma allora non si 
capisce perché quella proposta 
dal PC  non sarebbe -vera al-
ternativo*, come ha sentenzia-
to brusco Craxi. 

a Craxi — che ha osservato 
uno sconcertante silenzio sulle 
vicende del Banco Ambrosiano, 
un anno fa difeso a spada tratt a 
— ha fatto anche capire che dai 
suoi disegni politici le forze in-
termedie. il tanto chiacchierato 
«polo laico», si sono ormai eva-
porate: e infatt i lui non vi ha 
nemmeno accennato. Un silen-
zio prontamente ripagato da 
una nuova reprimenda di Pie-
tr o , quando la parola è 
toccata al segretario del : 
quelle fatte aleggiare dal PS
sono -ipotesi di fantapolitica, 
persino ridicole oltreché pro-
vocatorie*. Piuttosto, si tratt a 

 non andare oltre il  segno, e 
di non operare sempre nella 
rincorsa alle elezioni anticipa-
te. nella speranza di cogliere 
frutti  ancora acerbi: -
ma, per  Craxi — reo di aver  in-
frant o il «patto di consultazio-
ne*  — solo bacchettate, e di-
chiarato -interesse* invece per 
il discorso di e . 

Verso Spadolini, o ha 
mostrato un po' più di calore di 

Juanto non si sia preoccupato 
i fare il liberale Zanone, che 

non solo ha preconizzato vita 
difftcil e al gabinetto, ma ha ag-
giunto: -Una coalizione che ai-
chiari di sopravvivere per sta~ 
to di necessità ha in si già il 
presagio della fine, e soprat-
tutto del limite:  Spa-
dolini — commentava alla fine 
della giornata il presidente dei 
senatori repubblicani. Gualtie-
ri.  fedelissimo del presidente 
del Consiglio — crede ancora 
che i suoi alleati stiano per ac-
cordargli la fiducia.  invece 
abbiamo già assistito all'aper-
tura della campagna elettora-
le: 

Antoni o Capraric a 

Freddo l'atteggiamento de o o e PS

e : l decalogo? 
Una «base di riflessione» 

A — £ stato quasi un botta e risposta con 
Craxi, che aveva parlato subito prima di lui. Ci-
riaco e , al suo primo intervento alla Ca-
mera da segretario della , ha sfoggiato toni 
pacati e vezzi aociologizzanti, ma non ha rispar-
miato le frecciate polemiche. Si è fatto capire 
benissimo dai socialisti, che infatt i alla fine del 
suo discorso rifiutavano  commenti, scuri in volto. 

a si è fatto capire anche da Spadolini, verso il 
quale ha ostentato un distacco neppure mitigato 
dalle rituali  formule di sostegno. l governo e 
della crisi che ne è all'origine, il segretario della 

C semplicemente non ha parlato. 
Con quale stato d'animo i democristiani aves-

sero accolto o Spadolini resuscitato, si era potu-
to capire del resto già l'altr a sera, dopo le dichia-
razioni programmatiche del presidente del Con-
siglio.  socialisti si erano affrettate a lodarle, i 
democristiani invece avevano lasciato passare 
più di tre ore per  partorir e — ben oltre le dieci di 
sera — uno striminzit o e anodino commento. E 
c'è chi dice che sia arrivat o solo perché è stato lo 
stesso Spadolini a sollecitarlo. 

n aula, ieri mattina, identica freddezza. Alla 
crisi solo un accenno indiretto , per  ironizzare su 
chi — leggi il vertice del PS  — -si è abbandona-
to all'infantile  ipotesi del complotto anti-socia-
lista: l resto, -la crisi c'era e rimane perché 
— ha sostenuto e a — non investe un go-
verno o la sua formula, ma la politica stessa, 
incapace di rappresentare la società: 

Che da questo punto di vista, il pentapartito 
riesumato possa approdare a qualche risultato, il 
segretario democristiano evidentemente non lo 
crede. Quello che dovrebbe essere il piatto forte 
dello i bis*, vale a dire il tanto celebrato 
decalogo istituzionale, altro non è per e a 
che -un'inutile  piattaforma di riflessione, un 
punto di partenza, un riferimento: E attenzio-
ne, il lavoro di rielaborazione, destinato a sfocia-
re -nel riordino delle regole di governo-, avrà 
-senso e possibilità concrete se prescinderà dal-
le maggioranze di misura, inconcepibili per un 
riordino delle istituzioni: e -ricette miraco-
listiche, come quelle circolate nelle settimane 
passate in qualche settore politico più ansioso* 
— i socialisti, si capisce — la C non si fida: e 
anzi swerte, -se non e rapportata a un processo 
politico, la riforma istituzionale può stravolgere 
la democrazia: 

Quale sarebbe questo «processo politico», e 

a lo ha indicato solo in modo cifrato e allusi-
vo, quasi in negativo.  decomposizione demo-
cratica e lo stesso arresto dell'evoluzione econo-
mica diventerebbero esiti possibili e probabili se 
non si concorresse tutti a precisare nuove regole 
per un disegno politico di grande respiro, per 
una fase nuova della nostra storia patria: -
somma. sembra di scorgere dietro queste ancor 
vaghe espressioni l'idea di una «democrazia com-
piuta», ma senza l'ombra di un riconoscimento 
della vera ragione che rende «zoppa* la democra-
zia italiana; la preclusione contro il . 

i alle tesi enunciate al momento 
della sua elezione alla segreteria de. e a è 
quindi tornato sul cavallo di battaglia preferito: 
-la nuovastatualità* e -la nuova moralità*. Una 
sorta di duplice risposta della -politica* alla so-
cietà in crescita. a sul centro del ragionamento 
— il problema del potere, l'occupazione delle i-
stituzioni da parte dei partit i governativi — si è 
sottratto ancora una volta al punto decisivo, ha 
tentato di respingere tout-court la denuncia co-
munista. Anzi, il . secondo e , -non 
capisce- la società. Se i comunisti sono esclusi 
dalla guida del paese — ha detto in pratica il 
segretario de — questa è una -conseguenza- e 
non una o la -causa- della nostra democrazia 
bloccata. Su questo filo. e a è arrivat o persi-
no a giustificare il sistema di potere de. Si, è un 
fenomeno da condannare, -estraneo alla nostra 
filosofia politica originaria; ma è solo il frutt o 
di una continua -opera di mediazione- dei biso-
gni della società, quasi il modo naturale in cui 
essa -si organizza-. Una specie di prodotto inevi-
tabile, quindi, di cui nessuno sarebbe responsabi-
le. 

Con queste idee, e soprattutto con molte riser-
ve, la C si accinge a dare *  fiducia al nuovo 
governo. a sembra quasi pensare ad altro. l 
dorotco Cava non si lascia scappare la battuta: 

 durerà lo Spadolini-bis?  dura a 
lungo. Non vedete che in questo dibattito non se 
ne occupa nessuno, tranne i comunisti?: Spado-
lini , per  sua fortuna, s'accontenta di poco, e se 
non ha nulla se l'inventa. , ad esempio, si 
mostrava felice perché — secondo luì — l'inter -
vento di Netta sarebbe stato più -generoso- de 
l'Unità  verso il governo resuscitato. Si può pro-
pri o parlare di un bell'esempio di ironia involon-
taria. 

... . Marco Sapptn o 

sprirsl dello scontro sociale 
in atto è necessario usare i 
mezzi che  governo ha a sua 
disposizione per  far  recedere 
la Confindustri a dalla sua 
intransigenza. E ne ha anche 
il Parlamento, perché dove 
esser  chiaro che la fiscalizza-
zione degli oneri sociali non 
è un atto dovuto verso gli in-
dustrial i e il decreto che la 
proroga non è un fatto scon-
tato. Ciò che è necessario è 
uscire dalle ambiguità, dalle 
furbizi e n prim o luogo per 
quel che riguard a l'apertur a 
delle trattativ e sul contratt i 
perché 11 presidente del Con-
siglio sa bene che la proposta 
responsabile dei sindacati 
non è quella della contestua-
lit à con quelle per  la .scala 
mobile. 

Natta ha poi criticat o il ca-
ratter e ritual e delle dichia-
razioni di Spadolini a propo-
sito del temi del terrorismo, 
della criminalità , della cor-
ruzione. Non è possibile limi -
tarsi, anche di front e alle at-
tese dell'opinione pubblica, 
ad un richiamo ad esigenze e 
propositi tante volte affer-
mati. Che cosa si intende fa-
re per  fronteggiare la ripresa 
aggressiva del terrorismo, 
ora rivolt o contro l'esercito? 
Quali misure concrete s'in-
tendono prendere per  con-
trastare la crescente virulen-
za dei fenomeni della mafia e 
della camorra? Nemmeno 
una parola. E silenzio totale 

o tra terrorism o 
e grande criminalità ; sull' 
Ambrosiano, su Calvi, su 

, su questo vilup-
po incredibil e di affarismo e 
di intrigo , di gruppi di pres-
sione e di poteri occulti. 

n politica estera, l'ele-
mento fondamentale di criti -
ca sta nell'assenza di un 
qualche proposito, di un 
qualche impegno serio di ini -
ziativa, di intervento attivo 
ed autonomo del nostro pae-
se e a stimolo di una più in-
tensa azione unitari a della 
Comunità europea. E sulla 
drammatica vicenda medio-
orientale? Che cosa deve at-
tendere ancora il nostro pae-
se per  riconoscere ufficial -
mente ? Noi chiediamo 
che questo riconoscimento 
non resti una «prospettiva» 
— ha esclamato Natta tr a gli 
applausi dei deputati comu-
nisti — ma diventi già oggi 
una decisione: il governo si 
assuma la responsabilità di 
questo atto doveroso e neces-
sario se davvero si vuole sti-
molare una soluzione di pace 
nel o Oriente. o 
qui, e leveremo più fort e nel 
Paese, il nostro appello: per  il 

o come più n generale 
per  tutt i  nodi della situazio-
ne internazionale, non è pos-
sibile attendere né rasse-
gnarsi; bisogna fare pesare le 
aspirazioni e la volontà del 
nostro popolo per  invertir e la 
rotta , per  bloccare la corsa al 
riarmo , per  garantir e sicu-
rezza e pace attraverso la li -
mitazione e la riduzione pro-
gressiva e bilanciata degli 
armamenti. 

Avviandosi alla conclusio-
ne del suo discorso Alessan-
dro Natta ha sottolineato 
che non è possibile ritenere 
che tutto , anche l'opposizio-
ne comunista a questo go-
verno, sia come prima. e 
non come prim a non signifi-
ca — ha sottolineato — qua-
lificar e secondo qualche ter-
mine schematico d'uso (l'in -
transigenza, la durezza) l'at -
teggiamento del . Si-
gnifica che, in questo stato di 
cose, i comunisti sentono la 
necessità e il dovere di di-
spiegare al massimo, e o fa-
ranno, la loro iniziativ a poli-
tica; di rendere più acuto lo 
sforzo — che già è stato così 
ampio in quest'ultimo anno 
— di elaborazione e di defini-
zione delle loro proposte nei 
diversi campi. Significa che
comunisti sentono la neces-
sità di intensificare la loro 
presenza combattiva non so-
lo nel Parlamento ma nella 
società, nel rapport o con la 
gente, con le forze decisive 
del lavoro, dell'intellettuali -
tà, della produzione, dei gio-
vani e delle donne, e di svi-
luppare nel modo più inten-
so e aperto il confronto e la 
lott a per  soluzioni positive e 
costruttive. 

g.f . p. 
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Non importa 
dove si va? 
ro anche  e la diffi-
coltà a districarsi dal lacci e 
dal vincoli di questa crisi.
prima obiezione alla quale si 
presta  bifronte del 
segretario socialista è persi-
no ovvia:  due corni del di-
lemma della prospettiva 
(centrosinistra, cioè allean-
za politica con la
zia cristiana; e alternativa, 
cioè schieramento di tutte le 
forze di sinistra e progressi-
ste) sono stati presentati sul-
lo stesso plano, come se si 
trattasse di soluzioni equiva-
lenti.  può scegliere a de-
stra o a sinistra.  uno stra-
no bivio, quello di Craxl. Co-
me si può essere
se diverso dovrà essere — per 
forza di cose —  program-
ma politico, e diverso sarà
blocco sociale?  che cosa 
ha bisogno  di questa 
o di quella soluzione?.
si va bisogna saperlo. 

 altre obiezioni seguono 
logicamente.  non par-
la di centrosinistra da pa-
recchi anni, almeno dal pe-
riodo 1975-76. Quando ritor-
nò tre anni fa a un rapporto 
governativo con la  ebbe 
cura di usare altre formule, 
negando sempre che si trat-
tasse di alleanze politiche e 
generali tra l due partiti.
bene, che cosa dovrebbe es-
sere oggi, a vent'annl dì di-
stanza dal suo primo lancio, 

 centrosinistra? Un'allean-
za stabile con lo Scudo cro-

ciato? Una nuova veste della 
cosiddetta alternanza, del 
giuoco a due per la presiden-
za del Consiglio? 

Anche la parola alternati-
va, usata da Craxl, segna un 
ritorno.  era ca-
duta  disuso.  che cosa 
dovrebbe significare la poli' 
tlca di alternativa? Niente 
frontismo, certo.  aggiun-
ge ti segretario socialista, al-
ternativa alla  facendo le-
va su di un largo schiera-
mento di forze democrati-
che. Bene.  punto sul 
quale l comunisti
da due anni: per essi, costrui-
re l'alternativa vuol dire ap-
punto creare uno schiera-
mento articolato capace di 
guidare una politica di rin-
novamento. È stramatura 
una discussione seria su que-
sta

Afa Craxl  l'ha schivata 
con un artificio di corto re-
spiro. Ha continuato a soste-
nere (sulla scorta delle
viste martelllane) che perno 
della politica del comunisti 
sarebbe non l'alternativa, 
ma l'accordo — «e dietro la 
porta-! — con la
Natta, pochi minuti prima, 
aveva fatto affermazioni 
nette e inequivocabili. C'è da 
chiedersi — e ce lo chiedia-
mo con tutta serietà, rifug-
gendo dalle facili  ritorsioni 
— perché a chi dice 'dove 
vai?» si continua a risponde-
re 'porto pesci:  punto non 

è secondarlo. Se Craxl vuole 
discutere seriamente sulla 
prospettiva, non gli sarà dif-
ficile trovare
attenti.  caso cambia
ce se vuole soltanto predi-
sporre una piattaforma elet-
torale ambivalente, a doppio 
taglio, da qui a qualche me-
se, ancorata magari all'af-
fermazione — semplicemen-
te assurda — secondo cui al 
comunisti  non reste-
rebbe altro che seguire le or-
me del socialisti. 

Afa altri  sor-
gono dal confronto parla-
mentare di ieri.  basta cita-
re quello che è sollecitato 
dalle ultime battute della di-
scussione: per quali ragioni 
Spadolini ha posto l'accento 

 modo così netto sul temi 
 mentre

e Craxl hanno così drastica-
mente ridimensionato que-
sto aspetto?  segre-
tario de ha ridotto  decalo-
go di Spadolini a una -base di 
riflessione; e quello sociali-
sta ha lasciato nel vago la fa-
mosa *grande riforma; per 
parlare solo di ritocchi alla 
disciplina del voto segreto 
nelle votazioni parlamenta-
ri? Anche qui, attenzione.
vuole discutere seriamente 
del problemi delle
(e l comunisti hanno tutte le 
carte  regola per farlo), o si 
vuole  una generi-
ca agitazione preelettorale? 

Candian o Falasch i 

Crisi polacca ancora aperta 
i e incidenti 

VARSAVI A — La polizia con gli idranti contro i dimostranti 

16. a di persone si so-
no dirett e con atteggiamento 
tranquill o verso piazza del 
Castello, all'imbocco della 

à vecchia», presso la 
chiesa di Sant'Anna dove si 
trova la croce di fior i e lumi -
ni in onore del cardinale Ste-
fan Wyszynski. 

Un altoparlante della poli-
zia montato su un'auto ha 

o la gente a tornar e 
o lungo il grande viale 

Cracovia. Centinaia di uomi-
ni erano già schierati, pronti 
a intervenire, con bombe la-
crimogene e idranti . Alcuni 
hanno cominciato a respin-
gere la folla, ma senza usare 
ancora violenza. Sono passa-
ti una decina di minut i e la 
circolazione verso piazza del 
Castello è ripresa. A questo 
punto la polizia non è andata 
più per  11 sottile. 

Gran parte della folla ha 
o a Solidarnosc, ha 

fischiato, e ha rivolt o alla po-
lizi a l'epiteto «Gestapo», ma 
si è ugualmente incammina-
ta sul Viale Cracovia, verso 
la non lontana chiesa delle 
suore , dove si 
trova la seconda croce di fio-
ri . tallonata da un cordone di 
poliziotti . Contro i riottosi, 
rimasti indietro, sono state 
lanciate le prim e bombe la-
crimogene, mentre per  di-
sperdere la gente attorno al-
la croce della chiesa di Sanf 
Anna sono stati utilizzati gli 
idranti . 

o sul viale Cracovia 
la folla che si allontanava a-
veva formato spontanea-
mente una specie di corteo, 
ma senza cartelli e senza 
striscioni. Anche contro di 
essa sono state lanciate 
bombe lacrimogene. Fug-
gendo, la gente ha superato 
la croce della chiesa delle 
«Vlsltandine». Ormai la poli-
zia utilizzava bombe lacri -
mogene per  disperdere an-
che gruppi di dieci, venti per-
sone ferme a qualche incro-
cio. a diventava irrespi-
rabil e e gli occhi lacrimava-
no abbondantemente. 

Al secondo punto di rag-
gruppamento a Varsavia, si-
tuato n una piazza tr a il «Pa-
lazzo della Cultura» e l'arte -
ri a centrale , 
la gente è stata accolta dagli 
schieramenti di polizia che si 
contavano a centinaia di uo-
mini e che hanno cominciato 

e a disper-
derla. o stesso è avvenuto 
per  gli altr i due punti fissati 
da Solidarnosc clandestina 
per  manifestare, non molto 
distanti dal precedenti, men-
tr e dall'alt o un elicottero 
controllava per e al 
repart i della polizia dove 
spostarsi. All e 17 in pratica 
tutt o 11 centro di Varsavia 
era ormai teatro di lanci di 
bombe lacrimogene. n qual-

che punto i manifestanti 
hanno reagito rigettando sui 
poliziott i le bombe lacrimo-
gene o lanciando sassi rac-
colti per  la strada. Non è sta-
ta segnalata, neppure nella 
conferenza stampa, alcuna 
forma organizzata di resi-
stenza alla polizia. 

A , invece. 20 mila 
persone alle 14 si sono ritro -
vate nel pressi del monu-
mento delle «Tre croci», da-
vanti ai cantieri navali -
nin», mentre un paio di mi-
gliaia di lavoratori si barri -
cavano all'intern o dei can-
tieri . Sono cominciati gli 
scontri. Anche qui la gente 
reagiva lanciando contro la 
polizia pietre ed altr i oggetti. 

o un'ora o poco più, i po-
liziott i riuscivano a dividere 
la folla in quattr o grandi 
gruppi  dei quali uno si dili -
geva verso la ex sede di Soli-
darnosc. All e 17 gli incidenti 
erano ancora in corso, men-

La «Tass» 
accusa 

Solidarnosc 

A — a ufficiale 
sovietica «Tass» ha accusato ieri 
il «movimento clandestino anti-
socialista» di essere responsabi-
le degli scontri in Polonia ed ha 
affermato che «le forze contro-
rivoluzionari e non sono state 
ancora completamente sconfit-
te». 

a «Tass» ha anche afferma-
to che le forze antisocialiste a-
giscono «in collaborazione con 
centri di sovversione stranieri» 
ed ha aggiunto che «le forze an-
tisocialiste hanno intensificato 
in questi ultim i giorni una cam-
pagna di provocazioni allo sco-
po di aggravare la situazione 
interna del paese in occasione 
del secondo anniversario degli 
accordi dì . 

l canto suo, la televisione 
sovietica, in un suo commento. 
ha affermato che i «capi merce-
nari . . (l'orga-
nizzazione sindacale statuni-
tense) e la stampa occidentale 
hanno provocato i disordini av-
venuti ieri in Polonia. 

Tolta la 
teleselezione 

A — e comunica-
zioni telefoniche in telesele-
zlone fr a le varie regioni del-
la Polonia sono state tolte, 

, poco prim a delle ore 21: 
da allora, è divenuto pratica-
mente e telefonare 
fr a le varie citta. 

tr e correva voce che all'in -
terno dei cantieri era comin-
ciato uno sciopero. Un'ora 
dopo venivano interrott e le 
comunicazioni telefoniche 
urbane, ma non quelle e-
xtraurbane. Scontri con la 
polizia si sarebbero avuti an-
che nella vicina città di 
Gdjnia. 

A Wroclaw le manifesta-
zioni sono state due e contro 
entrambe la polizia è inter-
venuta massicciamente con 
la solita tecnica del lancio di 
bombe lacrimogene. Anche a 
Wroclaw sono stati bloccati i 
telefoni urbani. A Cracovia 
alla manifestazione hanno 
partecipato un migliaio di o-
perai della grande acciaieria 
di Nowa . A o in-
vece la protesta si sarebbe 
svolta pacificamente: i lavo-
rator i hanno deciso di recar-
si ieri mattina nelle fabbri -
che a piedi, «sabotando» i tra-
sporti urbani. a Walbrzich 
e da altr e località non si han-
no notizie precise. Sembra 
che la situazione sia rimasta 
calma a , nel baci-
no carbonifero della Slesia. 

e notizie che abbiamo ri -
portato provengono in gran 
parte da fonti giornalistiche, 
perché nella conferenza 
stampa di ieri sera ci si è li -
mitat i a dir e che incidenti si 
erano avuti a Varsavia, -
zica. Wroclaw e Nowa a 
di Cracovia. Tutt e le doman-
de sul numero dei parteci-
panti, sulla consistenza delle 
forze di repressione impiega-
te, sugli arresti e sui fermi, 
sui blocchi delle comunica-
zioni telefoniche, sono resta-
te senza risposta. E'  stato 
tutt o rinviat o a una confe-
renza stampa che si sarebbe 
tenuta alle 21. l portavoce 
del ministero degli interni ha 
confermato invece l'arresto 
di Zbigniew , 
uno dei maggiori dirigent i 
clandestini di Solidarnosc 
della regione di Varsavia, ma 
non ha fornit o particolar i di-
cendo che l'inchiesta era an-
cora in corso. 

Gran parte della conferen-
za stampa è stata dedicata a 
una dichiarazione del porta-
voce del governo, Jerzj  Ur-
ban, il quale ha condannato 

 disturbi della quiete pub-
blica» da parte di «estremisti 
che non hanno ascoltato gli 
appelli delle autorit à e della 
Chiesa», ma che «non sono 
riuscit i a destabi'.izzare la vi-
ta del paese su larga scala». 
Nelle fabbriche , se-
condo Urban, il lavoro è sta-
to completamente normale. 
l portavoce infin e ha ribadi -

to che la linea del governo a 
favore della «più larga inte-
sa. non cambierà. 

Romol o Ciccavat e 

Zavattini : dedichiamo 
la Biennale '83 alla pace 
terebbero di significato». 

Nel suo film  lei sembra insi-
nuare che il Papa non ha fatto 
abbastanza perla pace e la fra-
ternit à — lo apostrofa un sa-
cerdote. iPer  carità, il Papa è 
una persona importantissima. 
Solo che anche lui, come tutt i 

ausnti, di destra o di sinistra, 
i fede o atei, fa una gran fatica 

a intervenire in quello che suc-
cede davvero, sulla realtà viva. 
n a abbiamo tanto talento, 

ma ci manca completamente il 
coraggio». Girerà un altro film? 
«Non lo so. come si fa a saperlo? 
Uno non dovrebbe mai pensare 
al "prossimo film"  ma alle 
prossime cose che succederan-
no; e poi, eventualmente, farci 

sopra un film,  o un libro , o una 
poesia o chissà che altro. Non 
bisogna farsi comandare dalla 
tecnica, dalla forma. Bisogna 
prima pensare ai contenuti, poi 
a come vestirli». 

E per  finire,  una «modesta 
proposta» che, per  l'umilt à e la 
freschezza con cui è stata for-
mulata, è piaciuta a tutti . «Pen-
savo, e lo dico solo perché qui 
c'è Carlo , n.d.r.), che la 
prossima mostra del cinema 
potrebbe essere dedicata al te-
ma della pace. Una parola che 
più la diciamo, più la teniamo 
in bocca, meno la capiamo co-
me significato, con irresponsa-
bilità . o letto che un sacco di 
grandi scienziati, si sono riunit i 

a Erico, in Sicilia. Gente enor-
me, straordinaria, davanti a cui 
io mi sento un lombrico. a lo-
ro hanno saputo dire, soltanto, 
che dobbiamo prepararci a vi-
vere nelle gallerie, sottoterra, 
nascosti. E invece no. E perché, 
nell'83, non chiamiamo il cine-
ma di tutt o il mondo a venire 
qui a Venezia per  esprimersi al-
la luce del sole sul grande ed 
importante tema della pace? 
Quando c'era il neorealismo il 
cinema riusciva ad essere ('"in -
terpretazione stretta"  della 
realtà. Adesso, invece, tocca 
pensarci Bopra un po' di più. 

a proviamoci almeno». 

Michel e Serra 

o all'italian a 
economica statunitense, la 
lascia tuttavia, per  mo-
mento, priva di ogni ipotesi 
di rilancio. Nessuno finora 
ha detto chiaramente che
rilancio economico sarà affi-
dato per  futuro ad una po-
litica monetarla espansiva e 
come sarebbe controllata,
tal caso,  Né la ri-
duzione di un solo punto del 
tasso di sconto, decisa fra 
tante  può appari-
re un segnale chiaro. 

 possibilità di realizzare 
politiche più espansive e 
contro/fare  esiste 
giacché molto alta, a livello 
mondiale, è la capacità pro-
duttiva  Tale 
possibilità tuttavia non può 
essere realizzata con una 
semplice manovra finanzia-
rla.
terventi selettivi per atte-
nuare le strozzature reali del 
processo di accumulazione, e 
una capacità di governare 11 
conflitto sociale e di stabilire 
forme di coordinamento del-
le varie politiche statali.
fronte a queste esigenze ap-
pare ora disarmata la dottri-
na neo-liberista che punta 
tutto sulla spontaneità del 
mercato cioè sul rapporti di 
forza e sulla politica mone-
taria. 

 regna l'incertezza. 
 mentre si allontanano t 

tempi della ripresa, aumenta 
la disoccupazione anche per-
ché le politiche di bilancio 
più restrittive producono 
nell'immediato un effetto in-
flazionistico giacché aumen-
tano 1 prezzi e deflazionistico 
polche riducono la doman-
da. 

Se si continua ad analizza-
re la situazione da questo 
punto di vista occorre dire 
che insieme al differenziale 

 ha, ri-
spetto agli altri  paesi, un dif-
ferenziale di 'crisi fiscale». 

 secondo le previsioni 
 il  deficit pubblico 

 assorbirà per il  1982 
risorse finanziarie pari al 
12,6% del prodotto lordo na-
zionale contro una media O-

 Tale scarto, tut-
tavia, non dipende soprat-
tutto dal livello della spesa, 
attestata ad un livello di po-
co superiore alla media euro-
pea: 11 problema fondamen-
tale della spesa è la sua com-
posizione ed  la 
decrescente capacità di sti-
molare lo sviluppo della ric-
chezza.  livello delle entrate 
resta  nettamente in-
feriore alla media europea e 
questa sfasatura è determi-
nata  dal 
carattere iniquo e discrimi-

N*J pntn o i n m n n iW U mort a di 

ETTORE PANCINI 
Vittori * Santoro . Guido Mescot . Teresa Bo-
rordalb . Jaquafar » Montar . Al«x a VIVI Ama-
ti . Ranco Vano». Maria BartHar o ricordan o 
con «minutat o affan o i vmd o ingegno , la 
generosità . la coerenz a neri impegn o poeti -
co  iodat o del lor o anuco . compagno . 
maestr o 

natono nei confronti dei la-
voratori dipendenti che il  si-
stema fiscale è andato assu-
mendo nel tempo.  compo-
sizione delle  e del 
contributi; la discriminazio-
ne delle tariffe contributive; 
le esenzioni, le erosioni e le 
evasioni, tutto ha concorso a 
determinare  carattere di-
scriminatorio dell'attuale si-
stema. 

 fatto che ti deficit del bi-
lancio pubblico  sia 
tanto più elevato di quello 
degli altri  paesi capitalistici 
avanzati è, comunque lo si 
consideri, la risultante di un 
problema politico: le modali-
tà con le quali la politica di 
bilancio ha concorso  oltre 
trenta anni a organizzare
consenso del blocco modera-
to al potere, rappresentato 
soprattutto dalla  e ad as-
sorbire, distorcendola, la 
spinta alle riforme.  po-
trà essere risolto radical-
mente solo con un muta-
mento di direzione politica. 

Negli anni della 'governa-
bilità» queste caratteristiche 
si sono accentuate. Vi è una 
domanda che si evita in ge-
nere di porre: come mal, do-
po essere diminuiti  negli an-
ni della solidarietà naziona-
le, il  differenziale
stico e il  deficit pubblico so-
no poi rapidamente aumen-
tati, proprio mentre dlml-

a i 
chiude 

i battenti: 
70 licenziati 

O — o 63 anni di 
fama grazie al suo prodotto più 
rinomato, la Ferrochina, la -
sieri di o chiude i batten-
ti . a decisione dell'assemblea 
straordinari a degli azionisti è 
di qualche giorno fa, ma la noti-
zia è stata resa nota soltanto 
ieri . a documentazione per la 
messa in liquidazione della vec-
chia società è già pronta. i 
hanno cominciato il loro viag-
gio postale le lettere di licenzia-
mento per  i 70 dipendenti della 
fabbrica di via Savona. a pa-
recchio tempo erano in corso 
trattativ e tra sindacato e dire-
zione, trattativ e che, però, non 
hanno avuto alcun esito. 

l sindacato degli alimentari-
sti, come sottolinea una nota 
stampa, ha chiesto un incontro 
con la proprietà e, in alternati-
va, con il liquidatore. 

nulva la quota di partecipa-
zione del lavoratori dipen-
denti alla distribuzione del 
reddito nazionale al lordo 
delle  e simultanea-
mente, sulle loro retribuzio-
ni, per effetto
aumentava pesantemente
carico fiscale?
zione sospinta dalla politica 
economica, l'aumento della 
spesa pubblica e  carattere 
discriminatorio delle entrate 
hanno concorso consapevol-
mente a realizzare una so-
stanziale redistribuzione del 
reddito. Attraverso di essi la 

 cristiana ha te-
so a riaggregare le diverse 
componenti del proprio bloc-
co sociale, intorno ad una 
rlacqulslta capacità di rap-
presentare la tendenza mo-
derata, purtroppo oggi pre-
valente nel gruppo dirigente 
della Confindustria; quella 
che ritiene di poter risolvere
problemi riducendo il  reddi-
to e il  potere dei lavoratori. 

 a questa specie di 
reaganismo all'italiana, che 
è costato già al paese un 
prezzo pesante ed ha segnato 
la politica economica fin dal 
primo governo Spadolini, 1 
partiti 'laici;  al di là di sin-
goli atti, contestazioni, dife-
sa di interessi particolari, 
non sono andati.  crisi di 
governo ha lasciato pratica-
mente immutata la politica 
economica, anche la riduzio-
ne del tasso di sconto è stata 
motivata dal Tesoro come 
semplice allineamento alla 
decisione statunitense. 

Noi abbiamo presentato le 
nostre proposte nella consa-
pevolezza che non ha senso 
limitarsi a fare previsioni 
sulle tendenze 'Oggettive» 
della crisi: anche nel breve 
periodo ciò che accadrà sarà 
il  risultato di scelte soggetti-
ve che possono anche essere 
influenzate dalla lotta dei la-
voratori e dal livello di unità 
che sarà possibile conseguire 
tra le forze di sinistra. 

 per quanto possa appari-
re paradossale, proprio la 
crescente incertezza aumen-
ta la possibilità per 1 lavora-
tori al influenzare le scelte di 
politica economica. Giacché 
tale incertezza è il  risultato 
di un riflusso della tendenza 
neo-liberista e dello sgreto-
lamento delle certezze sulle 

?uali era cresciuta. Così nel-
'impasse della politica eco-

nomica statunitense cresco-
no i margini per politiche 
nazionali più autonome e so-
prattutto per una politica 
più autonoma
dei paesi europei. 

Silvan o Andrian i 
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GRANDI CAMPEGGI ATTREZZAT I 
PER ROULOTTES E CAMPER POSSIBILIT À DI SOSTA IN SPAZI 

APPOSITI CON USO DEI SERVIZI DI SPIAGGIA 

Escursion i facoltat iv e e visit e guidate : 

Nei centri  storici  delle  città  toscane,  nei  parchi  naturali 
di  S. Rossore,  di  Migliarino  e dell'Uccellma,  sulle  coste  e 
nelle  isole  dell'arcipelago. 

Per i gruppi l'organizzazione 
mette a disposizione soggiorni 

a condizioni particolarmente favorevoli 
e combinazioni comprensive 
di pernottamento in albergo 

casa per  ferie - chalets - appartamento 
con possibilità di usufruir e 

dei servizi di ristorante della festa 
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